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IL COMMERCIO EQUO E SOLIDALE

di Nicoletta Grillo e Cristina Ielpo.

Il 15 dicembre 2007, noi delle classi terze dell’ Istituto “D. Lentini” abbiamo incontrato due esponenti della “ SAL”, un’ organizzazione che si occupa del Commercio Equo e Solidale. 

All’ inizio ci hanno spiegato in che cosa consiste tale commercio, dicendoci che si tratta di una rete che aiuta i  contadini dei Paesi meno avanzati a vendere i loro prodotti a prezzi ragionevoli e quindi a sviluppare una propria economia. 

Dopo ci hanno fornito le istruzioni di un gioco che serviva a farci comprendere il concetto di scambio ineguale che avviene tra i Paesi poveri e quelli ricchi.

Prima di tutto, ci hanno separati in due gruppi, uno più piccolo che rappresentava i cosiddetti Paesi del Nord del mondo (ricchi) e uno più grande che rappresentava i cosiddetti  Paesi del Sud del mondo( poveri) .

A quelli ricchi hanno consegnato due fogli di block notes, una matita e due temperini che servivano ad aprire un cofanetto che conteneva le matite dei Paesi poveri.

A questi ultimi, oltre al cofanetto contenente una ventina di matite, sono stati forniti una ventina di fogli.

Quando il gioco è iniziato, i due gruppi dovevano effettuare degli scambi per poter vincere. Siamo arrivati al seguente accordo: i Paesi ricchi hanno consegnato i temperini a quelli poveri in cambio di sei fogli e sette matite. Prima che il tempo scadesse, i due gruppi dovevano scrivere sui fogli la frase “HO LAVORO E DA MANGIARE”. Alla fine hanno vinto i Paesi ricchi. 

Questo gioco ci ha dimostrato che i Paesi ricchi sfruttano i Paesi più poveri acquistando i loro prodotti a prezzi bassi  e avendo sempre la meglio. 

Ci ha anche fatto capire che essi prelevano  tutte le risorse dei Paesi meno avanzati perché questi ultimi non sanno come si fa. 

Abbiamo quindi compreso che scambio ineguale significa che i Paesi sviluppati vendono ai  Paesi in via di sviluppo a prezzi  molto alti, mentre acquistano i loro prodotti a basso costo.

E’ stata un’esperienza molto bella perché  attraverso questo semplice gioco abbiamo compreso un grande concetto, molto importante, che prima non  tutti conoscevamo.

Racconti
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Migliori amiche

di Stefania Cantisani e Irene Viceconte
Marta, Isabella, Vanessa e Cristina erano delle ragazze di scuola media,

migliori amiche  quasi da sempre. 

Marta era bionda con occhi splendenti e un fisico molto snello,  infatti le sarebbe piaciuto diventare una modella (amava molto  andare a comprare vestiti di tutti i generi). Isabella aveva i capelli castano scuro ed era una giornalista; Vanessa era bionda, le sarebbe piaciuto diventare una pittrice; infine c’era Cristina che aveva i capelli castano chiaro e avrebbe voluto diventare una ballerina.

Una delle ragazze, Marta,  non  vuole studiare.

Un giorno, arrivata  a scuola, incontra le sue migliori amiche e  insieme entrano  in  classe. Il professore di lettere interroga Marta, ma lei  fa scena muta. 

Allora  le ragazze  decidono di aiutarla e le propongono un programma: ogni volta che studierà  ci sarà un ‘amica che le sarà vicina. Ma, dato che anche con le amiche non riusciva a studiare, decidono di regalarle un registratore dove memorizzare la lezione. 

Però, un giorno, la sorella cambia la cassetta e così Marta, per tutta la notte, sente musica classica, molto rilassante, mentre la sorella ascolta la lezione che Marta avrebbe dovuto studiare. 

Il giorno dopo Marta non sa ancora niente ed è giù di morale, allora le amiche, per tirarla su, organizzano una nottata speciale. Mentre stanno per andare a letto, decidono  di aiutare Marta che sta riordinando i suoi vestiti, mentre li prova, le amiche si accorgono  che Marta sta ripetendo la lezione del professore. Allora per loro diventa tutto chiaro:Marta riesce a studiare solo mentre sfoggia i suoi bei vestiti. 

Il giorno dopo le compagne di classe, che prendevano sempre bei voti e la prendevano in giro perché  Marta faceva sempre scena muta, questa volta rispondono  malissimo all’interrogazione di storia.

[image: image14.wmf]Il professore chiama   Marta a conferire. Si meraviglia quando, per la prima volta, la ragazza non fa scena muta perché da sola aveva allestito una piccola interpretazione sulla civiltà degli Egizi. E per la prima volta in tutto il corso scolastico Marta prende  OTTIMO.   

Laboratori di classi aperte

‘U Carnalivaru lauriota

a cura della  classe aperta di laboratorio delle tradizioni popolari
Il carnevale è la festa di tutti i bambini. Nei tempi passati uno dei loro divertimenti consisteva nel fare le frazze .

Le frazze sono una vecchia tradizione di Lauria, infatti  i nostri nonni ce l’hanno tramandato.

Il travestimento iniziava il 17 gennaio e finiva il giorno di carnevale , bambini e ragazzi si travestivano con stracci che trovavano in casa, realizzando personaggi della loro fantasia. Poi andavano a bussare di casa, in casa e la gente donava loro frutta secca , mandarini o un pezzo di salsiccia. 

A carnevale le persone mangiavano alcuni cibi tipici .

Ora ne elenchiamo alcuni : 

- Le foglie di castagna –in dialetto “frunne”;

- “U sugu d’carnalivaru.”

- “i cannariculi”

Le foglie di castagne
 Ingredienti: farina , uova , lievito , latte, zucchero a velo e un pizzico di sale.

Procedimento:

Si prende la farina e si adagia sulla spianatoia, con le mani si fa a fontana e si mescolano gli altri ingredienti fino ad ottenere una pasta omogenea; si stende con il matterello per renderla abbastanza sottile e, con una rondella,  si tagliano tante forme di rombo.

Si prendono questi pezzetti, uno alla volta, e si immergono nell’olio caldo, lasciandoli friggere per qualche minuto. 

Tolti dall’olio, si appoggiano su un vassoio e si cospargono di zucchero a velo. 
I cannaricoli
Ingredienti: 500 g di farina, 3 uova, 50 ml di acqua, 50 g di burro, un pizzico di sale, mezzo limone spremuto e mezza bustina di lievito

Procedimento:

Si mescolano insieme gli ingredienti, si impastano e si ricavano delle palline che vengono rigate con la forchetta e, successivamente, fritte nell’olio bollente.

P.S.La ricetta ci è stata fornita dalla signora Domenica che ci ha detto che mangiavano i     cannaricoli con molto piacere perché prima non avevamo tutto quello che abbiamo oggi. 
Viaggi scolastici
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di Rosanna Miraglia

Il giorno 07-02-2008, noi delle classi  prime ci siamo recati in gita a Napoli. Siamo partiti la mattina  alle ore 7:00. Eravamo tutti molto stanchi, sebbene   fossimo abituati ad alzarci tutte le mattine molto presto.  Ad accompagnarci erano le professoresse Cascino, Servillo, Fittipaldi, Di Lascio e il professore Napoli. Una volta sul pullman,  la professoressa Cascino  ha fatto l’appello, mentre noi  ragazzi   abbiamo  iniziato   a litigare per i posti. Dopo il caos iniziale, finalmente è arrivata l’ora della partenza! Dopo un po’ di tempo, il professore Napoli e  l’autista (Felice) ci hanno chiesto gentilmente di stare seduti. Alle ore 9:00, abbiamo effettuato una piccola sosta all’area di servizio di Salerno, consumando le nostre colazioni al sacco. Arrivati a Napoli, siamo rimasti bloccati  nel traffico; più tardi   abbiamo raggiunto il teatro “Le nuvole,” dove abbiamo aspettato per un po’, perché c’erano dei problemi con gli attori. Faceva molto caldo ed eravamo già tutti stanchi e molto sudati. A dire la  verità siamo rimasti leggermente delusi, perché ci aspettavamo uno spettacolo molto più coinvolgente; nonostante tutto è stato  divertente. Dopo ci siamo recati a Cuma, dove abbiamo pranzato con la colazione a sacco. Abbiamo visitato il posto dove stava la Sibilla Cumana  ed eravamo tutti con i cappucci  in testa, perché c’erano molti colombi. Eravamo dispiaciuti,  perché a causa del traffico non abbiamo avuto l’occasiona  di visitare  tutto. Alle ore 18:00 siamo partiti per tornare a casa. Eravamo a Napoli centro, dove abbiamo potuto ammirare  Napoli di notte: era bellissimo, ve lo posso garantire! C’erano  degli alberghi stupendi con delle vetrate attraverso le quali si poteva ammirare  l’interno.Inoltre,  abbiamo visto  delle navi enormi, tutte illuminate “ a giorno” Noi tutti avevamo molta fame e  gridavamo: ” Professoressa, quando arriviamo? Quando possiamo mangiare?”  E le professoresse, con pazienza, rispondevano che stavamo arrivando. Finalmente siamo arrivati all’area di servizio di Salerno,  dove la professoressa Cascino ci ha chiesto se avevamo un'altra colazione, altrimenti  eravamo liberi di comprarci un pezzo di pizza.  Tutti noi abbiamo preso un pezzo di pizza ciascuno. Quella pizza non ce la scorderemo mai:era grande quanto una pizza mignon!  Dopodiché,  siamo partiti per tornare a casa. Dormivamo quasi tutti,  però è stata la nostra prima uscita nella nuova scuola. 
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di Caterina Marra e Marilena Palagano

Noi, giovani di oggi, abbiamo l’abitudine di non uscire di casa se prima non siamo in perfetta sintonia con la moda. Ci guardiamo allo specchio diverse volte al giorno e quando andiamo a fare shopping “rivoltiamo” il negozio pur di trovare il capo ideale, adatto ai nostri gusti. 

La mania del vestire bene, dell’acquistare abitii firmati ormai è diventata comune a tutti e c’è persino gente disposta a risparmiare sul cibo quotidiano pur di aderire alle “LEGGI” della moda!!! Seguendo un reportage televisivo, abbiamo scoperto che molte grandi case di moda affidano il confezionamento dei loro prodotti a manodopera locale o estera a basso costo. Queste “griffe”, immesse e vendute sul mercato a prezzi decuplicati, rispetto al costo della loro produzione, vengono proposte a noi gente “ignorante”e così molti si ritrovano ad acquistare capi costosissimi non sapendo della loro reale provenienza. “Seguire la moda” non significa solo indossare determinati capi, ma anche dotarsi degli accessori che la moda propone! Per quanto riguarda l’ambito maschile la moda ha proposto un mix di abbigliamento e di comportamenti, che a volte si presentano piuttosto bizzarri (jeans a vita bassa, boxer che fuoriescono da pantaloni strappati, catene, ecc…)!!! Mentre, per quanto riguarda l’ambito femminile, pur non mancando esempi come quelli precedenti, la moda ha riproposto il ripristino di capi da abbigliamento datati (jeans stretti alla caviglia, “ballerine”, stivali alla cowboy)!!! Per l’inverno, la moda presenta un “fresco” abbigliamento : maglie in lana, con cinte, indossate come scamiciate; pantacollant indossati sotto le gonne, giubbini con fascia larga, jeans a cavallo basso abbinati a maglie elastiche che lasciano inesorabilmente scoperti schiena e ombelico. Le tinte proposte dalla moda in quest’anno sono state il bianco, il viola e l’oro. Ma la moda con le sue pretese impone anche atteggiamenti e forme di comunicazione che, forse, non rientrano nei comportamenti e negli atteggiamenti delle precedenti generazioni. Tutto questo provoca un certo distacco con le persone più adulte, che a volte faticano a comprendere queste “modernità”. Concludiamo questo articolo ponendoci degli interrogativi. Che cos’ è la moda ? E’ l’arte del gusto, del vestire bene o il capriccio del cattivo gusto? E’ un modo per vendere dei capi d’abbigliamento di qualità o un aspetto speculativo per vendere prodotti mediocri, che si impongono all’attenzione del pubblico, perché sono firmati?
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COS’È LA MODA

di Miriam Viola
La moda, cos’è?

Secondo me, la moda è uno stile di vita  personale, come la musica. C’è a chi piace la  musica pop, a chi quella classica... La moda la realizziamo noi. Qualcuno porta pantaloni a vita bassa, qualcun altro strappati, sopra si indossano maglie di vario genere, a seconda dei gusti personali. 

Se volete farci conoscere le vostre idee sulla moda e sull’abbigliamento in generale, scrivete alla vostra postina  Miriam e consegnatemi i messaggi a scuola oppure inviatele per posta elettronica al seguente indirizzo: isco.lentini@libero.it.

Ciao e a presto!
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LA DROGA

di Rita Forte e Maria Carmela Limongi
Le droghe sono sostanze nocive per la salute che creano dipendenza. Anche il  fumo,l’ alcool,il  gioco d’azzardo e la videodipendenza sono comprese fra queste. Le droghe più  comuni sono l’eroina, la cocaina, l’ecstasi e la marijuana.  Queste sostanze danneggiano principalmente il cervello e, nel tempo, provocano la morte. Il fumo, invece, attivo e passivo ha gravi ripercussioni sulla salute dei polmoni ed è il principale responsabile del tumore che colpisce questi organi. Moltissime persone, che sarebbero disposte a fare qualsiasi sacrificio per i propri figli,  non si rendono conto, invece, fumando davanti a loro, di fare …. tantissimi danni alla loro salute oltre che alla propria. L’alcool  contenuto nel vino, nei liquori, nella birra, ecc.. , se assunto in notevoli quantità, provoca danni al fegato, organo vitale degli esseri viventi.  Il gioco d’azzardo sembra un’altra piaga del nostro tempo. Accade sempre più spesso che tante persone si lascino coinvolgere dal mito di facili guadagni e perciò credono di risolvere i propri desideri, ricorrendo a tutti quei giochi, che generano dipendenza, i quali finiscono per  causare danni materiali e, in molti casi, soprattutto psicologici. Molte persone devono essere ricoverate, così come per la droga, in appositi centri per essere disintossicate. 
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di Ilaria Cantisani e Nina Cozzi

Il mio orso

vive al Polo;

è tutto bianco

e molto calmo.

Saluta tutti con

la sua zampa

e riposa in una capanna.

Il mio orso è

carino e

non molto piccino.

Mangia una carota

con la sua amica Otota.

Il mio orso

mangia un biscotto

con il suo amico Otto.

E’ felice e a volte stanco

e per questo riposa tanto. 
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di Ilaria Cantisani e Nina Cozzi

Il mio gatto

è un po’ matto.

Gioca con un gomitolo di lana

e poi ci fa una collana;

è seduto nella cesta

e sbatte a terra con la testa.

Il mio gatto si chiama Lilli

e ama i grilli.

Il mio gatto è beige e bianco

e a volte balla il tango


NOTIZIE SU ATENE

di  D’Amato Domenico, Ielpo Giuseppe e  Manfredelli Salvatore
Atene è la culla della civiltà europea. Il suo periodo di massimo splendore risale al V secolo a.C. quando la città dominava buona parte del Mediterraneo. In questo periodo furono realizzati, nella parte meridionale della città, gli edifici dell'Agorà e dell'Acropoli, tra cui il famoso Partenone per celebrare una grandezza politica, economica e culturale che sembrava non dovesse avere mai fine. Invece inutili e fratricide lotte con Sparta e l'avanzare dell'egemonia romana ridussero ben presto Atene e l'intera Grecia ad una provincia dell'Impero romano. In seguito, Atene non ebbe un ruolo di primo piano nelle vicende storiche mondiali e subì diverse dominazioni straniere, soprattutto quella turca. 
Nel 1800 circa la città vide un nuovo sviluppo quando Ottone di Prussia ne fece la nuova capitale della Grecia. Atene venne riprogettata in stile europeo dagli architetti tedeschi del sovrano, con larghi boulevards fiancheggiati da alberi come il Panepistimiou e l'Akadimias, lungo i quali sorsero numerosi edifici pubblici e palazzi in stile neoclassico. L'Atene moderna è invece rappresentata dalla raffinata area residenziale di Kolonaki, situata nella parte nord del centro città, come l'area che circonda Patriarchou Ioakeim e Irodotou, ricca di negozi splendidi e locali di intrattenimento. In questa zona si trovano quasi tutti i musei più importanti, in cui ripercorrere la lunga storia della città. 

OGM

Organismo Geneticamente Modificato

di Federico Vitale

Un organismo geneticamente modificato (OGM) è un essere vivente che possiede un patrimonio genetico modificato tramite tecniche di ingegneria genetica che consentono l'aggiunta, l'eliminazione o la modifica di elementi genici. Con il termine Organismo Geneticamente Modificato si intende solamente un individuo le cui modificazioni genetiche siano state operate dall'uomo attraverso moderne tecniche di ingegneria genetica. Gli OGM vengono spesso indicati come organismi transgenici: l'associazione tra i due termini è imprecisa: infatti si parla di transgenesi esclusivamente nel caso di inserimento di geni esogeni all'interno di un dato organismo, mentre risultano essere OGM anche quegli organismi la cui modifica non prevede l'inserimento di materiale genetico esterno. Stesso discorso vale per l'eliminazione, tramite tecniche di biologia molecolare, di un frammento di DNA dal genoma di un organismo. In molti Paesi del mondo esiste un quadro di riferimento normativo che regola il settore OGM, per garantire la biosicurezza, ossia un utilizzo in rispetto dei necessari livelli di sicurezza ambientale, della salute umana e di quella animale. I principi legislativi di riferimento a livello internazionale in tema di biosicurezza sono contenuti all'interno del Protocollo di Cartagena.. L'introduzione di organismi geneticamente modificati (in particolare nel settore agroalimentare) ha creato spesso forti attriti all'interno dell'opinione pubblica di molti Paesi. Esiste oggi un intenso dibattito in proposito all'interno della comunità internazionale. Tra i temi più discussi vi sono la legittimità di brevettare organismi viventi e le implicazioni etiche legate all'uso di animali ingegnerizzati per fini sperimentali (ad esempio l'oncotopo), o all'uso di cellule embrionali umane a fini di ricerca (trasformazione, clonazione, chimerizzazione). I punti maggiormente controversi in relazione all'uso degli OGM in ambito agroalimentare riguardano i potenziali rischi per l'ambiente o per la salute umana e animale, la possibilità di coesistenza tra colture OGM e non-OGM e l'impatto economico-sociale della loro introduzione in aree rurali, soprattutto in Paesi in via di sviluppo. I fautori dell'introduzione degli OGM insistono,invece, sul vantaggio della sicurezza alimentare. Ad esempio il mais Bt, secondo queste asserzioni, evita la contaminazione da fumonisina. 
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Massi pericolosi...

in caduta libera

di Antonio Logaldo e Gianrocco Forestieri

L’ 8 gennaio 2008, nei pressi della Fontana dei Contadini,  è accaduto un fatto abbastanza grave. Alcuni massi giganti sono caduti dal costone ed hanno invaso parte della carreggiata della SS 19,  che collega Lauria con l’autostrada e con molte contrade. Questo tratto di strada è molto trafficato; per fortuna, quando questa rovinosa frana si è staccata, non passava nessuno, altrimenti sarebbe stata una vera strage. Tra l’altro, nel tratto, sono fissate delle reti che dovrebbero servire per trattenere il distacco di materiale vario e  pietre. Come si è visto, esse hanno svolto  solo in parte il loro compito,  data anche la consistenza della frana.

Il territorio di Lauria è  soggetto a molti movimenti franosi  e un po’ dappertutto troviamo reti metalliche che proteggono dalla caduta di massi.

Ora noi ci poniamo un quesito: “Se queste reti da sole non riescono a garantire la totale sicurezza, chi percorre le strade in cui esse  sono collocate, deve stare sempre con il pensiero che gli possa cadere un masso addosso, rischiando la vita?” 

Speriamo proprio di no!

 Nei giorni successivi sono stati messi due semafori, la zona pericolante è stata recintata, è stata pulita la parete e sono stati tagliati degli alberi. 

I primi interventi ci sono sembrati normali e corretti , l’ultimo ,invece, ci è parso un po’ strano perché noi abbiamo sempre saputo che gli alberi servono a trattenere la frana. Allora  perché  sono stati tagliati ? Secondo noi, per prevenire simili episodi si dovrebbero fare dei controlli a scadenze precise, specialmente nei periodi in cui  sono più frequenti piogge e ghiaccio.   


di Luigi Alberti

La notte fra il 16 ed il 17 gennaio scorso, alle ore 5:40, è caduto un fulmine nel quartiere Cafaro, causando tantissimi danni . Ha messo fuori uso computer, telefoni, televisori e chi più ne ha più ne metta, la maggior parte dei quali  non è stato possibile ripararla. Ma il danno più grave l’ha causato al campanile della Madonna Assunta: una facciata distrutta e la campana caduta nel campanile stesso. Questi danni, secondo me, si  sarebbero  potuti evitare con la semplice applicazione di un parafulmini sopra la punta del campanile che, non solo  avrebbe impedito il danneggiamento di elettrodomestici e strumenti tecnologici,  ma  avrebbe  evitato la perdita di così tanti soldi per restaurare  il campanile.

 Sul balcone di una nostra vicina, distante un centinaio di metri dal campanile,  sono stati ritrovati dei pezzi di mattoni, staccatisi da quest’ultimo e  che  hanno lasciato in esso  un vuoto di circa 25 centimetri di profondità e di circa due metri di larghezza.

Personalmente ho vissuto l’avventura  in un modo brusco e mi sono spaventato. Ci sono stati molti  altri tuoni prima del fulmine incriminato, che, come mi è stato raccontato dalla mamma,  pur essendo forti, io non  ho sentito.  Invece il tuono di quel fulmine l’ho sentito distintamente ed ho avuto  tanta paura, anche perché   stavo dormendo   beatamente. Ho visto una scintilla vicino alla presa della corrente e ho pensato: “ Addio computer!”

 Fortunatamente, il mio computer era staccato, mentre la stampante, il computer di mia mamma e il modem per internet ci hanno salutato. Insomma, una bella perdita.

Purtroppo, la nostra casa non è stata l’unica ad accusare  danni, quasi  tutti sono stati vittime  del fulmine del campanile.

In attesa che arrivino i fondi richiesti per la sua riparazione, dei volontari di Lauria si sono offerti per effettuare i  primi lavori di messa in sicurezza, ma toccherà alla Sovrintendenza dei beni culturali curarne i delicati interventi di restaurazione.  
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Le nostre opinioni



di Riccardo Manfredelli

Come per tutti i ragazzi di terza media, anche per me è arrivato il momento della scelta della scuola superiore. Nelle fasi dedicate al progetto orientamento, siamo stati “bombardati” dalle proposte dei vari Istituti per l’iscrizione. Gli orientatori dell’APOF IL, poi, hanno cercato di rilevare  in noi alcune attitudini, attraverso vari test ed un colloquio.  Un istituto che mi ha particolarmente colpito ed al quale mi sono iscritto  è il Liceo Classico, ubicato proprio a Lauria vicino al costruendo Palazzetto dello Sport. Quando siamo andati a visitare la scuola, sono rimasto colpito dalle tante opportunità che essa offre, ma soprattutto dal modo in cui i ragazzi intervenuti parlavano del loro istituto in maniera  molto entusiasta. Per ora non mi sento pronto a  dare nessun giudizio, anche se ho molte aspettative, però devo dire che, dopo aver fatto questa scelta, la vivo  con la consapevolezza che forse non sarà facile  nei primi tempi ambientarmi e che, soprattutto, ci sarà da lavorare sodo per ottenere i risultati auspicati.

Il pensiero di lasciare, tra qualche mese, questa scuola mi rattrista, perché, nonostante piccoli problemi di spostamento all’interno dell’edificio, ho trascorso un triennio magnifico che per me sarà difficile dimenticare.

Tra i problemi più frequenti che ho incontrato durante la permanenza qui a scuola,ci  sono stati soprattutto quelli legati alle scale. Spostarmi  da uno spazio all’altro  e da un  laboratorio in un altro per me è stato difficile e anche molto faticoso. Ciò mi ha portato alcune volte a vivere situazioni di disagio non  indifferenti ed ho avvertito maggiormente le mie difficoltà  e la mia “diversità”. Questa è una cosa che vorrei non accadesse più in un futuro, ed anzi, per far fronte a questi problemi, spero tanto che nel nuovo istituto, dove andrò  a continuare i miei studi, esistano migliori condizioni per i miei movimenti: soprattutto quelli legati alla salita ed alla discesa di rampe di scale. 


IL LAVORO
 di Annalisa Filardi Maria Giovanna Sarubbi 

Noi ragazzi di III D, grazie ad alcune iniziative previste dal Progetto Orientamento, abbiamo avuto la possibilità di conoscere meglio gli aspetti del mondo del lavoro.

Tra le varie iniziative, abbiamo invitato i nostri genitori a venire in classe a  parlarci dei loro lavori . Tutte le esperienze sono state interessanti. Tuttavia, il vissuto che ci ha maggiormente colpito è stato quello raccontatoci da una bracciante agricola, la quale, dopo la licenza media, di sua volontà ha iniziato a lavorare in agricoltura. È emerso che è costretta ad alzarsi molto presto la mattina, in estate intorno alle ore 2:00, e prendere il mezzo di trasporto che, insieme alla sua squadra,  la porta sul luogo di lavoro. Quando arriva, deve organizzarsi molto velocemente per iniziare a lavorare. Per sette ore  deve operare rimanendo piegata. Ha solo 10 minuti di intervallo per mangiare ed andare in bagno.. si fa per dire, perché i bisogni vengono soddisfatti all’aria aperta. Il contratto prevede che la sua paga sia di 40 €, invece ne riceve solo 30 €; mentre gli extracomunitari ne prendono addirittura 20.

Un’altra vicenda impressionante è  stata quella raccontata dalla mamma di un nostro compagno, che ha sempre lavorato senza alcuna garanzia e ,quindi, in nero. Ha sempre avuto difficoltà a trovare lavoro nel suo settore che è quello delle donne di  pulizie e delle badanti. La disponibilità di questa tipologia di posti  è diminuita ancora di più con l’arrivo di straniere provenienti dall’Est,  soprattutto ucraine e rumene, le quali possono accontentarsi di paghe più basse , perché,   nei loro paesi, la nostra  moneta ha un  maggiore potere d’acquisto. Ci ha, poi, raccontato un episodio veramente grave. Era in attesa di un bambino che, purtroppo ha perso. Mentre lavorava,  è stata colpita da una scala di metallo che le  è caduta addosso.
Queste  due storie ci  hanno fatto  constatare che trovare un lavoro, e soprattutto uno in cui le norme di sicurezza siano rispettate a tutti gli effetti, è sempre più difficile e, molto spesso, le persone sono costrette ad accettare di lavorare in nero.
Un’altra  mamma ci ha riferito che , dopo essersi diplomata all’IPC, si è presentata in un’azienda per essere assunta , ma non c’ è riuscita. Questo, probabilmente, è accaduto perché, dato che  stava per sposarsi, avrebbe potuto avere,appena dopo il matrimonio, un bambino e, a quel punto, il datore di lavoro avrebbe dovuto assumere qualcuno che la sostituisse, durante il suo periodo di diritto alla maternità.
Sentiamo spesso parlare di pari opportunità tra i sessi , ma  a noi questa sembra proprio discriminazione bella e buona.
Questa parte di progetto ci è stata, dunque, molto utile sia perché ci ha permesso di avere idee più chiare sulla scelta della scuola superiore e, quindi, all’orientamento verso un certo settore lavorativo, sia perché abbiamo avuto la possibilità di conoscere quali ostacoli potremmo incontrare durante il nostro percorso professionale.

   



di

Fabio Carlomagno, Mariano Casteluccio
La Costituzione Italiana è entrata in vigore il 1° gennaio 1948, per tanto ha  compiuto 60 anni. Composta originariamente da 139articoli , la costituzione italiana è divisa in quattro sezioni : principi fondamentali (art. 1-12);  parte prima, diritti e doveri dei cittadini (art. 13-54); parte seconda, concernente l’ordinamento della Repubblica(art.55- 139); infine 18 disposizioni transitorie e finali, riguardanti situazioni relative al passaggio dal vecchio al nuovo regime. E’ una costituzione “scritta, rigida e lunga”; rigida nel senso che non ha più quella flessibilità dello statuto Albertino,  che permetteva di modificare una parte con una nuova legge;  “lunga”,perché fornisce molte disposizioni , riguardanti settori del vivere civile. 
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di Mastroianni Francesco

A Napoli da molti anni si combatte contro il problema dell’immondizia. Lo Stato Italiano ha mandato dei soldi alla città per risolvere questo problema, per costruire termovalorizzatori, inceneritori e discariche, ma ancora oggi non si sa che fine abbiano fatto questi soldi.

A Napoli ci sono tonnellate e tonnellate di spazzatura, si sta provvedendo per smaltirle tutte, perciò le persone stanno chiedendo ai sindaci di tutte le regioni di  eliminare  questa spazzatura: quasi tutti dicono di no! In questi giorni sono partite navi e tir carichi di immondizia. Una di queste è sbarcata per raggiungere la Sardegna.   Alcuni abitanti di quest’isola hanno organizzano manifestazioni per non far approdare la nave, mentre i camion sono riusciti comunque a passare. 

Ora la situazione si sta calmando, ma solo in centro città, invece nelle periferie è critica. Lì nessuno va a raccogliere i rifiuti. Forse puliscono solo  nel centro città forse perché ci sono persone molto importanti, invece in periferia no. Si sta pensando di portare una parte di rifiuti in Germania, perché lì la usano per produrre energia elettrica, grazie ai  termovalorizzatori. 

Anche se riusciranno a pulire tutta Napoli, dove porteranno gli altri rifiuti? Non possono metterli da nessuna parte perché per adesso le discariche sono strapiene, non c’è posto, e poi perché le persone non ne vogliono far costruire più. Secondo me, si dovrebbe costruire almeno un termovalorizzatore o un inceneritore.    



D’Amato Domenico e Ielpo Giuseppe

In questi ultimi mesi la Campania è stata invasa dai rifiuti. Sette regioni della nostra penisola sono pronte ad aiutare la Campania: Valle D’Aosta, Piemonte,Toscana, Lazio, Calabria, Puglia e Sardegna. La presa di posizione di tali regioni  divide l’Italia. C’è chi si dice “pronto” ad accogliere i rifiuti, c’è chi,invece,minaccia blocchi stradali  per impedire ai camion carichi di spazzatura  di raggiungere le  loro destinazioni. Si parla tanto di solidarietà tra regioni,ma di fatto tale concetto si concretizza quasi sempre in poche azioni.                                                                               
                                         

Il problema spazzatura

di Biagio Cosentino

In questi giorni i quotidiani e la televisione stanno parlando di Napoli, della sua spazzatura e della discarica di Pianura. Napoli ed i suoi dintorni sono “assediati” dalla  spazzatura; ma, quando volevano riaprire la discarica di Pianura, gli abitanti di questo paese hanno protestato perché non ce la vogliono. Quindi gli enormi cumuli di spazzatura sono  rimasti nelle strade e nelle piazze dei centri urbani. I cittadini esasperati hanno dato fuoco ai cassonetti stracolmi e alle montagne di rifiuti che invadono le strade.

Tutto ciò é vergognoso perché con questi incendi si inquina l’aria e con tutta quella immondizia si corre il serio rischio dello sviluppo di malattie. I  tantissimi ratti fanno festa in tutta quella immondizia.

Io mi chiedo come mai si sia potuto arrivare a tanto.

I politici ,dato che neanche la polizia è riuscita a fermare la protesta , hanno chiesto alle altre regioni di prendere parte della spazzatura, trovando scarso sostegno. Quando è arrivato un primo carico in Sardegna, anche lì sono cominciate le proteste dei cittadini. 

Eppure tutta questa spazzatura potrebbe dare molta energia.

Infatti, ultimando al più presto il termovalorizzatore di Acerra oltre che smaltire la spazzatura  si  produrrebbe anche tanta energia pulita.

Su questo tipo di termovalorizzatori, però, non tutti sono d’accordo, perché alcuni ritengono che essi, essendo di grandi dimensioni e dovendo bruciare enormi quantità di spazzatura, producono troppa diossina, sostanza altamente pericolosa. 

Io ritengo che le cose migliori da fare siano due: differenziare i rifiuti e, soprattutto, produrne di meno.

 In attesa di questo, il problema a Napoli rimane.




di Savoia  Federico e Nicodemo Giuseppe 

Vi vogliamo parlare del film che abbiamo visto durante le vacanze di Natale: “Natale in Crociera”; i protagonisti sono attori notissimi al pubblico italiano: Christian De Sica, Aida Yespica, Nancy Brilli, Michelle Hunziker, diretti da Neri Parenti. Vogliamo parlavi degli intrighi di questo film.

Paolo è un professionista affermato che spera di poter mandare moglie e figlio a trascorrere  le vacanze di Natale sulla neve, per poter avere più tempo da dedicare a Magda, “la sua amica” . Quando si rende conto che la moglie non è caduta nella trappola, per realizzare il suo disegno, si offre generosamente di accompagnare in crociera il cognato Felice, in forte depressione, dopo essere stato abbandonato dalla sua ragazza.  Per incontrarsi con la sua amica , Paolo cerca di mantenere sempre occupato il cognato. Purtroppo succede l’ imprevedibile:  Felice si innamora dell’ “amica” di Paolo e questi cerca di separarli. All’ improvviso, un giorno, arriva la moglie di Paolo, il quale, per un momento, pensa che il suo matrimonio possa naufragare. Alla fine della crociera, Paolo, diventato depresso, va in vacanza a Copenaghen con il cognato e lì incontrano le loro mogli, fidanzate con altri uomini. 

Adesso vi parliamo dell’ altra coppia di questo film.

 Luigi Coppia, uno scapolo incallito,  autore del best seller "Single è bello", è  sulla nave perché testimone di nozze del suo migliore amico. Conosce la testimone della sposa, Michela, un'animalista e il destino vuole che si ritrovino sempre insieme, anche se fanno di tutto per non incontrarsi mai. Ma un giorno, sono costretti a fare un viaggio su un’isola e all’improvviso perdono la nave, perché la macchina precipita e loro sono costretti a rimanere li, cioè sull’isola. Gli sposi inviano un fax  alla polizia per sapere dove si trovano i testimoni e per farli di nuovo imbarcare. Ma i testimoni sospettano che la polizia li cerchi per l’omicidio in un bar, ma ritrovati, tornano sulla nave. In seguito, sono costretti a lasciare la nave per via di un errore e rimangono di nuovo sulla stessa isola di prima.

Questo film è stato divertente, l’unico punto negativo è che nei dialoghi sono presenti troppe parolacce. 
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L’ULTIMO PADRINO

di Antonello Alagia

Il 13 e il 14 gennaio scorso sono andate in onda le puntate de “ L’ultimo padrino”, una fiction basata sulla ricostruzione di vicende legate alla mafia siciliana, il cui protagonista era Michele Placido, che ha impersonato il boss mafioso Bernardo Provenzano.

Questo boss, a causa di problemi di salute, era stato sottoposto a cure mediche, ma purtroppo dopo un po’ di tempo era stato costretto ad effettuare una visita medica presso un dottore il quale gli ha riscontrato la presenza  di un tumore.

Il boss deluso è tornato a casa e ha mandato un suo “servo” a comprare dei farmaci adatti alla  cura della malattia di cui  soffre. Pochi giorni dopo è stato, però, costretto a  ricoverarsi, sotto falso nome, in ospedale.

 Successivamente si è rifugiato in un  suo casale in campagna, dove è stato scovato ed arrestato dalla polizia.                               

Il film si è presentato molto interessante perché in modo sintetico ha fatto capire la vita e il modo di agire del boss Provenzano. 




di Nicodemo Manuel e Cosentino Costantino

La Luna è il corpo celeste più vicino alla terra. Questo nostro satellite naturale non ha una fonte energetica interna. Esso risplende solo per la luce solare riflessa dalla sua superficie, che consente di distinguere i tratti morfologici più importanti anche con un comune binocolo. Le sue dimensioni, pari circa a un quarto di quelle terrestri, fanno di esso un “pianeta ridotto” ,che probabilmente si è formato per l’aggregazione di residui meteoritici, prossimi all’orbita terrestre. 
                      UNA FAME DA LUPO
Tutti gli animali sanno per istinto che in estate bisogna fare le scorte di cibo per il lungo inverno . Ma cosa fa un lupo quando non  ci ha pensato prima e si trova al freddo e al gelo? Semplice: va al bar. Se trova un proprietario gentile si becca un bel panino farcito . Questo è capitato veramente in un locale all’ Aquila.

                      LA SFIDA AI POMPIERI
I vigili del fuoco di Dundalk, in Irlanda, erano impegnati a spegnere un incendio quando all’ improvviso sono stati aggrediti da un uomo armato di spada. I pompieri hanno respinto l’attacco con “pistole d’acqua”, cioè potenti idranti, che hanno messo fuori gioco l’aspirante samurai. 

[image: image10.png]






di Manuel Nicodemo – Costantino Cosentino

In questo numero di “Mondoscola”, Manuel e Costantino vi parleranno del ruolo più importante della pallavolo: lo schiacciatore laterale.

Lo schiacciatore-laterale, anche detto schiacciatore-ricevitore, è uno dei ruoli della Pallavolo.

È, forse, il ruolo più faticoso di tutti perché richiede al giocatore sia di ricevere (anche quando è in prima linea) sia di attaccare. Per questo è richiesta una buona dose di potenza e soprattutto di  resistenza.

Lo schiacciatore laterale deve essere un "leader" della squadra. A lui sono affidati i palloni più difficili e a lui è richiesto "mettere a terra" tutte le palle "sporche", comunque non gestibili secondo uno schema predeterminato. A lui si affida l'alzatore, quando è necessario chiudere un punto fondamentale per il prosieguo della gara.

Le zone occupate dai giocatori di questo ruolo sono: la zona 4 (quando il giocatore si trova in prima linea) e la zona 5 (quando è in seconda linea). Molte squadre utilizzano in difesa lo schiacciatore laterale in zona 6, per permettergli di attaccare dalla seconda linea (attacco pipe).


di Domenico Limongi Nicola Viceconte
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ORIZZONTALI

1:ABITAZIONE; 6:LOCALITA’ TURISTICA ITALIANA; 8:SCUDISCIO,FRUSTA; 9:RIPIDA SALITA; 11:MARE SITUATO A SUD-EST DELLA PENISOLA ITALIANA; 13:PADRE DI GIOVE; 14: SECONDA PERSONA SINGOLARE DEL VERBO  SAPERE; 15:AFFERMARE;16:INIZIALI DI AMARE;

18:NOMADI;20:INIZIALI DI RIMINI; 21:RISORSA MINERALE;22:SERVONO PER SCRIVERE;24:INIZIALI DI ELASTICO; 26:MARE IN POESIA. 

 VERTICALI

1:IL MIGLIORE AMICO DELL’UOMO;2:IL CONTINENTE SCOPERTO DA CRISTOFORO COLOMBO; 3:LUOGO DOVE CUCE IL SARTO;4:FAMOSO CANTANTE  TALIANO;5:FIRENZE(SIGLA); 7:INIZIALI DI FOCA;10:LIBRO IN INGLESE;12:PRIVO DI ODORE;14:CALZATURE;17:PRODOTTO DALLE API; 18:CANTATE ITALIANO;19:INZIALI DI MOTO;23:VECCHIA TARGA DI  NAPOLI;25:INIZIALI DI ARABIA.

Angoli  periGolosi
NASELLO FRITTO

di Carlomagno  Nicola

INGREDIENTI PER 4 PERSONE
1kg di nasello, 1 uovo, 50g di pane grattugiato, 1 limone, 5 cucchiai di olio, sale, pepe. 
PREPARAZIONE
Pulite bene il pesce, lavatelo, asciugatelo e tagliatelo a filetti. In un piattino fondo, mettete l’ uovo e sbattetelo per qualche minuto con un pizzico di sale e pepe. Passate i filetti di nasello nell’ uovo e poi nel pane grattugiato. Mettete sul fuoco una casseruola con l’ olio. Quando l’ olio comincia a friggere, unite il nasello impanato e fatelo dorare bene da entrambi i lati per 5-6 min. circa. Salate e pepate leggermente. Disponete il pesce sul piatto da portata e servitelo con fettine di limone.

TEMPO DI PREPARAZIONE: 45’      

TARTUFINI ALLE CASTAGNE

di Grillo Luigi e Chiarelli Giandomenico. 
Tempo di preparazione:75 minuti.

Ingredienti per 6-8 persone:

700g di  castagne,   un litro di panna,  1 cucchiaio di rum, mezza stecca di vaniglia, 40 g di zucchero, 70 g di cacao amaro. 



Lavare le castagne e metterle sul fuoco in abbondante acqua; quando saranno quasi cotte, scolare,

 privarle della buccia, della pellicina interna e tagliarle a  pezzetti. Versare in un tegame la panna;

aggiungere: le castagne, la mezza stecca di vaniglia, il rum, 

lo zucchero e 20 g di cacao; portare a ebollizione e cuocere per 30 minuti circa,mescolando spesso;

versare un po’ d’ acqua perché il composto non si attacchi alla pentola.

 Togliere il tegame ,mettere per due volte l’impasto nel passaverdura con il disco a fori larghi e lasciarlo raffreddare completamente. 

Ricavare 20 palline delle dimensioni di una noce e dar loro la forma di castagne ;avvoltolarle quindi nel cacao rimasto. 
____________________________________
Comitato di redazione 
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